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Deliberato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 08 ottobre 2019  
 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO CHE FISSA I CRITERI DI INDIVIDUAZIONE 
DEGLI ESPERTI ESTERNI ED INTERNI 
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Ai sensi dell’art. 43 c. 3 del D.L. 129/2018, il CONSIGLIO DI ISTITUTO, delibera il regolamento che disciplina il 

reperimento di personale esperto interno ed esterno all’Istituto Scolastico con le modalità di valutazione per 

la ricerca durante la prima fase della negoziazione trattata dal DSGA e la successiva fase della valutazione da 

parte di una commissione preposta e dell’identificazione dell’esperto. 
 

Ai sensi dell’art. 45 comma 2 del D.L. 129/2018 si prevede che il CONSIGLIO DI ISTITUTO, sentito il Collegio dei 

Docenti, disciplini nel regolamento d’Istituto le procedure e i criteri di scelta del contraente, al fine di garantire 

la qualità della prestazione nonché il limite massimo di compenso attribuibile in relazione al tipo di attività e 

all’impegno professionale richiesto. 
 

Il Consiglio di Istituto, sentito il Collegio dei Docenti, emana il presente regolamento d’Istituto. 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 

NORMATIVA COMUNITARIA 
 Regolamento (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento europei;




 Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo (FSE)


 

NORMATIVA NAZIONALE 
 Programma Operativo Nazionale 2004IT05M2OP001 “Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento”;




 Norme specifiche a livello nazionale in materia di ammissibilità della spesa nell’ambito dei Fondi Strutturali Europei




( Decreto in corso di approvazione); 
 Disposizioni dell’Autorità di Gestione per l’attuazione degli interventi (Avvisi, Circolari e linee guida);




 Testo Coordinato alla luce delle diverse disposizioni intervenute sino al decreto legge nº4 del 2006 Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche



– (G.U. 9 maggio 2001, n. 106 - s.o. n. 112); 

 Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei 
settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia 
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) e Norme transitorie;




 Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44, recante Regolamento concernente le "Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni Scolastiche", in quanto compatibile con la normativa 
sopravvenuta;




 Circolare n. 2 del 11 marzo 2008: collaborazioni esterne alle pp.aa. Circolare del Ministro per le Riforme e le 
Innovazioni nella pubblica amministrazione riguardante il ricorso ai contratti di collaborazione occasionale e di 
collaborazione coordinata e continuativa alla luce delle disposizioni introdotte dalla Legge finanziaria per il 2008 
(del 24 dicembre 2007, n.244). Registrata alla Corte dei Conti in data 27 maggio 2008;




 Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 "Tipologia dei soggetti promotori, 
ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività cofinanziate dal fondo sociale europeo nell’ambito dei 
programmi operativi nazionali (P.O.N.);




 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2014, recante Regole tecniche in materia di 
formazione, trasmissione, copia, duplicazione, riproduzione e validazione temporale dei documenti informatici 
nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche amministrazioni ai sensi degli 
articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma 1, 41, e 71, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo n. 82 del 2005;



 Circolare n. 36 del 22/10/2010 del Ministero dell'Economia e delle Finanze – Legge 30 luglio 2010, n. 122;




 Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni




o D.P.R. del 16 aprile 2013, n. 62 - Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  
(GU n.129 del 4-6-2013); 

 
 Codice di Comportamento dei Dipendenti del MIUR - DM 30 giugno 2014, n. 525 pubblicato il 16/07/2014 

Registrato dalla Corte dei Conti il 22/09/2014 al Foglio n. 4186, in ottemperanza a quanto previsto dall'art. 54 del 
D.Lgs. n. 165/2001 così come sostituito dall'art. 1, comma 44 della L. 190/2012 recante "Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica Amministrazione", integra e specifica il 
Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici di cui al DPR n. 62/2013;




 I doveri e le regole di condotta del dipendente pubblico (L. 6 novembre 2012, n. 190, in materia di anticorruzione; 
D.Lgs. 8 aprile 2013, n.39 in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pp.aa. e presso gli enti 
privati di controllo pubblico a norma dell'art.1, commi 49 e 50, L. 6 novembre 2012, n.190”);



 Articoli 67 e 68 del Regolamento (UE) n. 1303/2013


 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0320:0469:IT:PDF 
 Articolo 14 del Regolamento (UE) n. 1304/2013



 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0470:0486:IT:PDF 
 
EGESIF_14-0017 Guida sulle opzioni di semplificazione dei costi 
http://ec.europa.eu/regional_policy/thefunds/fin_inst/pdf/simpl_cost_en.pdf 

 
 Regolamento d’Istituto -(Cfr. D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 - Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche, emanato 

con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche e integrazioni;




 Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 9 - Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche. (16G00108) (GU Serie Generale n.132 del 8-6-2016;



 
 D.L. 129/2018



 Ogni altra disposizione in materia che verrà modificata durante il periodo di attuazione del Programma 2014/2023.




ART.1 AMBITO DI APPLICAZIONE 
 

Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’art.43 comma 3 del D.L. 129/2018, le modalità ed i criteri per il 

conferimento di contratti di prestazione d’opera da parte di personale esterno ed interno per attività 

specifiche e peculiari che richiedono specifica competenza professionale e comunque rientrano nell’ambito 

della programmazione annuale al fine di sopperire a particolari e motivate esigenze didattiche e professionali 

deliberate e rientranti nel POF 
 

ART.2 PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE 
 

All’inizio dell’anno scolastico il Dirigente Scolastico, sulla base dei progetti del POF/PON e di tutte le altre 

esigenze indispensabili per il corretto funzionamento dell’istituto, sulla base dei finanziamenti a disposizione 

per la realizzazione di tali progetti e attività, individua ove necessario risorse professionali interne ed esterne 

per incarichi di insegnamento o professionali, dando informazione con bando di evidenza pubblica sulla 

tipologia del posto e l’attività, acquisendo i preventivi di spesa ed i curricula che perverranno alla scuola dalle 

varie associazioni o liberi professionisti che offrono la loro collaborazione. 

http://www.istruzione.it/allegati/prot9582_13_all1.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0320:0469:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2013:347:0470:0486:IT:PDF
http://ec.europa.eu/regional_policy/thefunds/fin_inst/pdf/simpl_cost_en.pdf


Gli avvisi relativi alle attività ed insegnamenti per i quali, di volta in volta, devono essere conferiti incarichi, 

sono pubblicati all'albo ufficiale della scuola e sul sito web d'Istituto. Tali avvisi dovranno indicare modalità e 

termini per la prestazione delle domande, i titoli che saranno valutati e la documentazione da produrre. Per 

ciascun avviso deve essere specificato: 
 

- l'oggetto della prestazione; 
 

- la durata del contratto: termini di inizio e di conclusione della prestazione, 
 

- il corrispettivo proposto per la prestazione e i criteri adottati per la selezione. 
 

Per ciascun contratto vengono raccolti i vari preventivi, inclusi i titoli professionali posseduti dagli esperti, 

nonché una copia del preventivo di spesa con l’esatta indicazione del costo orario e delle ore previste per 

l’intera realizzazione del progetto. I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico 

impiego. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico può 

presentare domanda alla scuola ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. Il Dirigente 

può procedere a trattativa diretta qualora, in relazione alle specifiche competenze richieste, il professionista 

esterno sia l'unico in possesso delle competenze necessarie generalmente riconosciute di chiara fama. 
 

ART.3 REQUISITI PROFESSIONALI 
 

Per ciascuna attività o progetto deliberato e rientrante nel POF/PON per lo svolgimento del quale si richiede la 

collaborazione di personale esperto esterno o interno, il Consiglio di Istituto stabilisce che i requisiti che 

devono essere posseduti dai medesimi e che danno titolo a precedenze in termini di titoli professionali e di 

studio e esperienze lavorative sono i seguenti: 
 

A) 
 

1) Titolo di Laurea specifica; 
 

2) Diplomi e abilitazioni, altri titoli accademici; 
 

3) Iscrizioni in albi professionali specifici per quella professione; 
 

4) Docenza universitaria nel settore di pertinenza; 
 

5) Comprovata competenza ed esperienza professionale nel settore; 
 

6) Esperienze precedenti di contratti con il nostro Istituto terminati con esito positivo; 
 

7) Provenienza dal mondo delle professioni con particolare esperienza in attività didattiche formative. 
 

8) Collaborazioni con Istituzioni scolastiche e MPI per progetti specifici; 
 

9) A parità di punteggio sarà collocato in graduatoria prima l’esperto più giovane di età. 



B) 
 

Gli Esperti esterni e interni all’istituto potranno partecipare come docenti/tutor e valutatori in attività 

formative destinate agli Studenti per progetti PON. 
 

Le materie oggetto di valutazione degli incarichi sono coerenti con le attività progettuali approvate nel POF, ivi 

compresa la realizzazione dell'area di professionalizzazione, prevista dal D.M. n° 98 del 15/4/1994 e i progetti 

europei (PON). I criteri indicati stabiliti sono applicabili anche al personale della Scuola, al personale docente 

Universitario e al personale delle Pubbliche amministrazioni. Eventuali ulteriori criteri potranno essere, 

autonomamente, ampliati nel caso lo richiedesse l’area progettuale interessata. 
 

ART.4 DETERMINAZIONE DEL COSTO 
 

I criteri per la determinazione del compenso all’esperto esterno sono quelli relativi a: 
 

1) valutazione del rapporto tra i titoli professionali ed il compenso richiesto dall’esperto in funzione della 

durata del contratto 
 

2) valutazione del costo orario tenendo presente le esperienze professionali possedute dal candidato, in 

particolare quelle pregresse svolte c/o il nostro Istituto con esito positivo e valutazione favorevole 

espressa dal nostro personale docente referente del progetto. 
 

Per le attività che richiedono specifiche professionalità non facilmente reperibili e comunque non comparabili 

con altri professionisti, esempio consulenti (d. lgs. 81/08) e professioni mediche, esperti consulenti per 

sportelli d’ascolto per genitori o alunni o formazione specifica, l’importo orario richiesto dallo specialista non 

può superare il limite di € 70,00. 
 

Per i progetti PON i compensi sono fissati dalla normativa vigente europea manuale operativo nazionale 
 

2014/2020 
 

Esperto docente: € 70,00 
 

Esperto tutor: € 30,00 
 

I limiti degli importi orari da corrispondere ad esperti aziendali e/o aziende, impegnati in attività quali FSE e 

ogni altra attività prevista da norme specifiche, restano quelli prescritti dalla Circolare del Ministero del lavoro 

e della previdenza sociale n° 41 del 5/12/2003, che si allega al presente regolamento. Sono fatti salvi i limiti 

previsti dai piani finanziari approvati dai competenti organi preposti ad autorizzare i progetti di cui al presente 

articolo. Può anche essere previsto un pagamento forfetario ove più conveniente all'Amministrazione. Al 

personale della Scuola si applicano le tariffe orarie previste dal Contratto collettivo del comparto, 

corrispondente al profilo professionale e da quanto concordato nella Contrattazione integrativa d'Istituto, 

quando la norma demanda a quest’ultima di dover stabilire il compenso. 



PERSONALE INTERNO 
 

(compreso anche il personale in servizio presso altre istituzioni scolastiche) C.C.N.L. 19/04/2018 
 

Tipologia Importo orario lordo dipendente 
 

Ore aggiuntive di insegnamento € 35,00 - Ore aggiuntive non di insegnamento € 17,50 
 

Gli oneri a carico dell’amministrazione sono rappresentati dall’INPDAP nella misura del 24,20% e dall’IRAP 

nella misura dell’8,50% e dalle ritenute INPS qualora il personale sia assunto con contratto a tempo 

determinato. Ai collaboratori non compete alcun trattamento di fine rapporto, comunque denominato, 

poiché l'incarico non determina l'attivazione di un rapporto d'impiego. 
 

ART.5 INDIVIDUAZIONE DEI CONTRAENTI 
 

Il Dirigente Scolastico determina la scelta e la selezione del contraente mediante la valutazione dei requisiti di 

cui all’art.3 e 4, con l’ausilio di apposita commissione composta dal DSGA e da personale Funzione 

Strumentale specifica o referente del progetto o il GOP in caso di progetti FSE o FESR. 
 

In caso di parità di titoli culturali e professionali, fra due o più esperti il Dirigente Scolastico, prenderà in 

considerazione, assieme alla commissione, quello con età minore, le eventuali esperienze pregresse con il 

nostro Istituto concluse con esito favorevole, ed infine il costo orario indicato nel preventivo. 
 

ART.6-STIPULA CONTRATTO 
 

Nei confronti dei candidati il Dirigente Scolastico provvede con determinazione motivata in relazione ai criteri 

definiti dal presente regolamento e valutati dalla commissione, e comunque nei limiti di spesa del progetto, alla 

stipula del contratto e alla comunicazione alla compagnia per l’eventuale copertura assicurativa dell’esperto. Nel 

contratto dovranno essere indicati, oltre a quanto stabilito nei precedenti articoli, modalità di pagamento e 

termine da cui decorre il diritto al pagamento degli emolumenti spettanti, le cause che possono dar luogo alla 

risoluzione anticipata del contratto e le condizioni per un eventuale ricorso, la natura giuridica del rapporto 

OCCASIONALE, l’obbligo da parte del contraente di assolvere a tutti gli obblighi stabiliti ed indicati nel contratto. Il 

contraente è tenuto al rispetto delle norme indicate nel codice della Privacy ed in particolare sarà incaricato del 

trattamento dati e riceverà tutte le indicazioni a cui attenersi con le eventuali sanzioni in caso di inadempimento. Il 

contratto dovrà indicare il luogo dell’attività e l’arco di tempo in cui si svolgerà. 
 

Per i titolari dei contratti, deve essere previsto l’obbligo di svolgere l’attività di verifica del profitto, se prevista, 

e l’obbligo ad assolvere a tutti i doveri didattici in conformità alle vigenti disposizioni. 
 

La natura giuridica del rapporto che si instaura con l’incarico di collaborazione esterna è quella di rapporto 

privatistico qualificato come prestazione d’opera intellettuale. La disciplina che lo regola è, pertanto, quella 

stabilita dagli artt. 2222 e seguenti del codice civile I contratti di cui al presente regolamento costituiscono 

prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa e sono assoggettati al corrispondente regime fiscale e 

previdenziale, in dipendenza anche della posizione del contraente e non danno luogo a diritti in ordine 

all’accesso nei ruoli della scuola ovvero, nei casi che lo prevedono, di prestazione d’opera occasionale. 



I contratti di cui al presente regolamento non possono avere durata superiore all’anno scolastico e NON sono 

rinnovabili. 
 

Non sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di recesso. 
 

E’ istituito presso la segreteria della scuola un registro degli incarichi esterni in cui dovranno essere indicati i 

nominativi dei professionisti incaricati, l’importo dei compensi corrisposti e l’oggetto dell’incarico. 
 

Art. 7 – IMPEDIMENTI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 
 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell’art. 44, comma 4, del Decreto L. 

129/2018, soltanto per le prestazioni e le attività: 
 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze 

professionali; 
 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza di altri 

impegni di lavoro; 
 

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna; 
 

- di cui comunque sia previsto, a livello ministeriale di linee guida, il ricorso a specifiche professionalità 

esterna - PON -. 
 

ART. 8– VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE 
 

Il sistema Qualità dell’Istituto prevede una valutazione finale del progetto e dell’intervento dell’esperto 

esterno attraverso appositi questionari di gradimento. L’esito negativo può essere motivo di esclusione da 

eventuali future collaborazioni. 
 

Si chiarisce che solo per le collaborazioni meramente occasionali che si esauriscono in una sola azione o 

prestazione, caratterizzata da un rapporto che consente il raggiungimento del fine, e che comportano, per loro 

stessa natura, una spesa equiparabile ad un rimborso spese, quali ad esempio la partecipazione a convegni e 

seminari, la singola docenza, la traduzione di pubblicazioni e simili, non si debba procedere all'utilizzo delle 

procedure comparative per la scelta del collaboratore, né ottemperare agli obblighi di pubblicità. 
 

ART .9 AUTORIZZAZIONE DIPENDENTI PUBBLICI E 
 

COMUNICAZIONE ALLA FUNZIONE PUBBLICA 
 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra 

amministrazione pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’amministrazione di 

appartenenza di cui all’art.53 del D.Lvo 30/3/2001 n.165. 
 

L’elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al punto precedente è comunicato annualmente al 

Dipartimento della Funzione Pubblica entro i termini previsti dall’art.53 commi 1 2 D.Lvo 165. 



ART. 10 CRITERI INERENTI ALLO SVOLGIMENTO DELLE 
 

ATTIVITA’ PROGETTUALI ALL’INTERNO DELL’ISTITUTO-POF 
 

Ogni docente che propone di realizzare un progetto è tenuto, diventandone il responsabile, a: 
 

1. Presentare la scheda progetto all’uopo ampliata ed integrata dal DSGA rispetto al modello 

ministeriale, con la descrizione di finalità, obiettivi, strategie ipotizzate, arco temporale, numero ore 

curriculari ed extracurriculari occorrenti per ogni anno scolastico tenendo presenti per la realizzazione 

i 4/12 da settembre a dicembre e gli 8/12 da gennaio ad agosto; 
 

2. Indicazione delle risorse umane con relativi compensi previsti dal CCNL di comparto, o se trattasi di 

formazione, dal decreto interministeriali 326/05; 
 

3. Indicazione dei beni e servizi occorrenti per la realizzazione del progetto; 
 

4. Tempi di realizzazione, verifiche in itinere, valutazione finale, monitoraggio e relazione finale del 

responsabile del progetto. 
 

5. Creazione di un nucleo di valutazione. 
 

6. Gruppo di alunni partecipanti ai progetti di unità da 30 in su, con costituzione di elenco firme per ogni 

giorno di attività. Qualora il gruppo dovesse ridursi ad unità inferiori a 20 il responsabile del progetto 

ne darà immediata comunicazione motivata al Dirigente Scolastico, che valuterà se proseguire o meno 

nella realizzazione del progetto. Tanto in ossequio all’art. 51 del D.L. 129/2018 e successive 

modificazioni, inerente al controllo dei revisori dei conti in merito al binomio costo/beneficio; 
 

7. Contatto continuo da parte del responsabile del progetto con il DSGA o con suo delegato in merito 

all’aggiornamento continuo della scheda finanziaria; 
 

8. Ogni docente potrà essere destinatario di un solo incarico nell’a. s. di riferimento attinente a: 
 

a) docenza interna o esterna per PON-POF 
 

b) tutoraggio, progettazione PON-POF 
 

c) Referente alla valutazione nei PON. 
 

Solo nel caso di indisponibilità dell’avente titolo ai progetti sono cumulabili due o più incarichi. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESPERTO – TUTOR INTERNO/ALTRE SCUOLE/ESTERNO 

 

 Titoli di studio (max 48)  Max 

A  Laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE in disciplina afferente il 

progetto: punti 8 + 2 punti (per un voto compreso tra 100 e 105 ) + 2 (per un voto 

compreso tra 106 e 110) + 2 punti per la lode  

14 

B  Seconda laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE, vecchio 

ordinamento o specialistica in disciplina afferente progetto...........……………….. punti 6  
6 

C  Laurea triennale in disciplina afferente il progetto...........……………………………punti 

1 Non si valuta in presenza di laurea quadriennale o quinquennale  
1 



D  Master Universitario di durata annuale finale (1500 ORE E 60 CREDITI) coerente con 

la  

professionalità richiesta)……………………………………………….……………….punti 3  

3 

E  Superamento di concorso a cattedra ordinario nella classe di concorso della disciplina 

oggetto della docenza o dell’incarico...........…………………………………..……...punti 7 
7 

 

F  Abilitazione nella classe  di concorso della disciplina oggetto della docenza  o 

dell’incarico........……...……………………………………………………………….... punti 

5  

5 

G  Corso di perfezionamento universitario post-laurea di durata biennale con esame finale 

coerente con la professionalità richiesta…………………………………………….. punti 3  
3 

H  Competenze informatiche certificate (7 moduli Patente Europea).....………..…… punti 

2  

2 

I  Competenze linguistiche certificate……….…… (B1 – punti 1; B2 – punti 2; C1 – punti 

3)  

3 

L  Diploma di scuola media superiore …………………………………………………….punti 

3  

Non si valuta in presenza di laurea vecchio ordinamento o specialistica o triennale  

3 

M  Altre abilitazioni ……………………………………..…………………………………..punti 1 1 

ALTRI TITOLI PROFESSIONALI - Professionali (max 6 punti) 

N  Altre certificazioni conseguite in seguito a svolgimento di Corsi di Formazione 

specialistica (PNSD E CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO – AMBITO 10) 

.......................…………………………………………………  punti 1 per ogni titolo  

 

3 

O  Certificazione CLIL………………………..………….…………….……punti 1 per ogni 

titolo 

2 

P  Certificazione specifica inerente la didattica digitale ......……………punti 1 per ogni 

titolo  

1 

TITOLI DI SERVIZIO O LAVORO max 19 

Q  Esperienze di docenza universitaria nel settore attinente alla tipologia dell’intervento  

Formativo.................………………………………………..punti 1 per ciascuna 

esperienza  

3 

R  Docenza in Istituto scolastico statale o paritario di II grado in disciplina afferente al 

progetto: ……………………………………………………..punti 1 per ogni anno di 

servizio 

3 

 

S  Esperienza di DOCENTE in Corsi-Progetti PON/POR/IFTS/Obbligo Formativo/III 

Area/Ente Formazione/Università in moduli coerenti con la professionalità 

richiesta………………………………………………………………...punti 1 per ogni corso  

3 

T  Esperienza di TUTOR in Corsi-Progetti PON/POR/IFTS/Obbligo Formativo/III 

Area/Ente  

Formazione/Università in moduli coerenti con la professionalità 

richiesta......……………………………………………………………...punti 1 per ogni 

corso  

 

3 

U  Esperienze lavorative specifiche nel settore pubblico o privato attinente alla tipologia 

dell’intervento formativo ……………………………..……(punti 1 per ciascuna 

esperienza)  

7  

 

 
 

 

 

 



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ESPERTO – TUTOR INTERNO/ALTRE SCUOLE/ESTERNO 

 

 Titoli di studio (max 48)  Max 

A  Laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE in disciplina afferente il progetto: 

punti 8 + 2 punti (per un voto compreso tra 100 e 105 ) + 2 (per un voto compreso tra 106 e 

110) + 2 punti per la lode  
14 

B  Seconda laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE, vecchio ordinamento o 

specialistica in disciplina afferente progetto...........……………….. punti 6  6 

C  Laurea triennale in disciplina afferente il progetto...........……………………………punti 1 Non si 

valuta in presenza di laurea quadriennale o quinquennale  1 

D  Master Universitario di durata annuale finale (1500 ORE E 60 CREDITI) coerente con la  

professionalità richiesta)……………………………………………….……………….punti 3  3 

E  Superamento di concorso a cattedra ordinario nella classe di concorso della disciplina oggetto 

della docenza o dell’incarico...........…………………………………..……...punti 7 
7 

 

F  Abilitazione nella classe  di concorso della disciplina oggetto della docenza  o 

dell’incarico........……...……………………………………………………………….... punti 5  5 

G  Corso di perfezionamento universitario post-laurea di durata biennale con esame finale 

coerente con la professionalità richiesta…………………………………………….. punti 3  3 

H  Competenze informatiche certificate (7 moduli Patente Europea).....………..…… punti 2  2 

I  Competenze linguistiche certificate……….…… (B1 – punti 1; B2 – punti 2; C1 – punti 3)  3 

L  Diploma di scuola media superiore …………………………………………………….punti 3  

Non si valuta in presenza di laurea vecchio ordinamento o specialistica o triennale  

3 

M  Altre abilitazioni ……………………………………..…………………………………..punti 1 1 

ALTRI TITOLI PROFESSIONALI - Professionali (max 6 punti) 

N  Altre certificazioni conseguite in seguito a svolgimento di Corsi di Formazione specialistica 

(PNSD E CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO – AMBITO 10) 

.......................…………………………………………………  punti 1 per ogni titolo  

 

3 

O  Certificazione CLIL………………………..………….…………….……punti 1 per ogni titolo 2 

P  Certificazione specifica inerente la didattica digitale ......……………punti 1 per ogni titolo  1 

TITOLI DI SERVIZIO O LAVORO max 19 

Q  Esperienze di docenza universitaria nel settore attinente alla tipologia dell’intervento  

Formativo.................………………………………………..punti 1 per ciascuna esperienza  

3 

R  Docenza in Istituto scolastico statale o paritario di II grado in disciplina afferente al progetto: 

……………………………………………………..punti 1 per ogni anno di servizio 

3 

 

S  Esperienza di DOCENTE in Corsi-Progetti PON/POR/IFTS/Obbligo Formativo/III Area/Ente 

Formazione/Università in moduli coerenti con la professionalità 

richiesta………………………………………………………………...punti 1 per ogni corso  

3 

T  Esperienza di TUTOR in Corsi-Progetti PON/POR/IFTS/Obbligo Formativo/III Area/Ente  

Formazione/Università in moduli coerenti con la professionalità richiesta......……………. 

……………………………………………………………………………………punti 1 per ogni corso  

 

3 

U  Esperienze lavorative specifiche nel settore pubblico o privato attinente alla tipologia 

dell’intervento formativo ……………………………..……(punti 1 per ciascuna esperienza)  

8  

 

 
 
 



 
 

 

 

 
 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER RECLUTAMENTO PROGETTISTA E COLLAUDATORE – PON-FESR 

 

 

 

 Titoli di studio (max 24)  Max 

A Laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE in disciplina afferente il progetto:  14 
 punti 8 + 2 punti per un voto compreso tra 100 e 105 + 2 da 106 a 110 + 2 punti per la lode   

B Seconda laurea quadriennale o quinquennale conseguita in Paese UE, vecchio ordinamento o  3 
 specialistica in disciplina afferente il progetto ……………………………………………………………….. punti   

 3   

C Laurea triennale in disciplina afferente il progetto …………………………………………………………. punti 1  1 
 Non si valuta in presenza di laurea quadriennale o quinquennale   

D Esperienze in Corsi-Progetti PON FESR ………………………………………….….punti 1 per ogni INCARICO  3 

E Precedenti collaborazioni con questo Istituto in progetti PON FESR in qualità di Progettista e  3 
 collaudatore………………………………………………………………………………………………………………..….punti 1   

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Angelina DI NARDO  

Documento firmato digitalmente 
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